
8000 FAMIGLIE 
ATTENDONO  RISPOSTE. 
IL TEMPO PER NOI 
È SCADUTO.

SMA SIMPLY
È SCIOPERO! 

SI SUSSEGUONO OGNI GIORNO VOCI SEMPRE PIÙ INSISTENTI DI TRATTATIVE PER LA CESSIONE DELLA RETE DI VENDITA SMA SIMPLY 
AD ALTRI GRUPPI ( CONAD, GROSS, GRUPPO ARENA)
FRA LE VARIE IPOTESI C’E QUELLA VENDERE A DIVERSI ALTRI PLAYER DELLA DISTRIBUZIONE MODERNA ORGANIZZATA, A PEZZI E A RATE, 
MOLTI SE NON TUTTI I PIÙ DI 250 PUNTI VENDITA A GESTIONE DIRETTA.
LE RECENTI CESSIONI PERFEZIONATE SULLA PIAZZA DI ROMA, SONO AVVENUTE SENZA ACCORDO CON IL SINDACATO TERRITORIALE: CIÒ 
HA COMPORTATO UN SENSIBILE PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E SALARIALI DEI LAVORATORI INTERESSATI.
IL GRUPPO ARI STA ATTRAVERSANDO UNA PROFONDA CRISI DA ORMAI 10 ANNI; I CONTINUI PIANI DI RILANCIO COMMERCIALE, ANNUN-
CIATI OGNI VOLTA  CON TONI ENTUSIASTICI, SI SONO RIVELATI FALLIMENTARI. 
L’UNICO RISULTATO CHE L’AZIENDA SI PUÒ INTESTARE È QUELLO DI AVER TAGLIATO IL COSTO DEL LAVORO, CREANDO UN PROFONDO SENSO 
DI SFIDUCIA FRA GLI ADDETTI CHE VIVONO E LAVORANO SENZA CERTEZZE SUL LORO FUTURO.

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS DA PIÙ DI DUE ANNI RIVENDICANO IL DIRITTO DI POTER CONOSCERE LE REALI INTENZIONI DELLA FAMIGLIA 
MULLIEZ RISPETTO ALLE PROSPETTIVE (SE VE NE SONO) DELLA AZIENDA NEL MERCATO ITALIANO.
PER QUESTE RAGIONI ABBIAMO RICHIESTO L’INTERVENTO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO; PER QUESTE RAGIONI AB-
BIAMO RISOLLECITATO LA DIREZIONE AZIENDALE  A FARE CHIAREZZA UNA VOLTA PER TUTTE SUL DESTINO  DI UNO DEI PRINCIPALI ATTORI 
DELLA DISTRIBUZIONE MODERNA ORGANIZZATA.

SMA SIMPLY CONTINUA A FORNIRE INFORMAZIONI PARZIALI E POCO ATTENDIBILI, EVITANDO QUALSIASI CONFRONTO DI MERITO PER 
RICERCARE SOLUZIONI CONDIVISE PER LA  GESTIONE DELLA FASE DI CRISI  E, FATTO ANCOR PIÙ GRAVE, ALLE RICHIESTE SINDACALI DI 
FORNIRE UN’INFORMAZIONE UNIVOCA CIRCA LE PAVENTATE CESSIONI DI SUPERMERCATI ED IPER RISPONDE CON LA TOTALE  INCAPACITÀ 
DI IMPEDIRE CHE SIANO I SUOI STESSI PREPOSTI A VEICOLARE ILLAZIONI CHE GETTANO NEL PANICO OGNI GIORNO LE LAVORATRICI E I 
LAVORATORI.

QUESTA FASE DI INCERTEZZA CARATTERIZZATA SOLO DA RUMORS CHE SI RINCORRONO SENZA CHE VI SIANO PRESE DI POSIZIONE 
UFFICIALI DA PARTE DEL MANAGEMENT, DEVE FINIRE SUBITO! 
PER QUESTO MOTIVO E PER DIRE NO A CESSIONI E DISMISSIONI CHE NON CONSERVINO TUTTI I DIRITTI DEI LAVORA-TORI COINVOLTI, 
PER DIFENDERE L’ATTUALE PERIMETRO DELLA RETE DI VENDITA, PER CHIEDERE UN PIANO DI RILANCIO SERIO E CONVINCENTE,

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS PROCLAMANO:

8 ORE DI SCIOPERO, INTERA GIORNATA O TURNO DI LAVORO, DA ARTICOLARE A 
LIVELLO TERRITORIALE DAL 19 APRILE AL 2 MAGGIO

ASTENSIONE DALLE PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO O SUPPLEMENTARE CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE RICHIESTE NELLE GIORNATE DOMENICALI E FESTIVE.

NEI PROSSIMI GIORNI SI TERRANNO ASSEMBLEE INFORMATIVE NEI LUOGHI DI LAVORO.


